
IDRATAZIONE NEI PET
Strategie per la gestione del bilancio 
idrico in gatti e cani 



L'acqua è un nutriente essenziale ed è considerata il nutriente più critico per la 
sopravvivenza. Perdite di acqua corporea di appena il 10-15% possono causare 
la morte, mentre gli animali possono tollerare perdite di grasso o proteine molto 
più elevate.1

Esistono diversi metodi per stimare il fabbisogno di acqua in cani e gatti. In generale, 
i pet in salute possono autoregolare l'assunzione di acqua in base alle perdite e alle 
loro esigenze.1 Tuttavia, non è chiaro se questa sia "l'assunzione di acqua ottimale" 
o se tali pet siano "idratati in modo ottimale". La ricerca sull'uomo suggerisce 
che anche una lieve disidratazione (<3% del peso corporeo) può influire sulle 
prestazioni e le capacità cognitive.2-5Non è ancora noto se questo sia il caso dei pet.6

Esistono condizioni, come l'urolitiasi, in cui i pet possono trarre vantaggio 
da un maggiore apporto di acqua attraverso l'aumento del consumo, ma ci 
possono essere anche altre situazioni.6 Alcune ricerche hanno valutato gli 
effetti dell'aumento dell'assunzione di acqua sugli indici di idratazione, nonché 
l'efficacia dei metodi per aumentare l'assunzione. Tuttavia, è necessario capire 
meglio l'idratazione e di come il suo stato influisca sulla salute e sul benessere 
generale di cani e gatti.6,7
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L'acqua ha molte funzioni essenziali nell’organismo. È il 
solvente in cui avvengono molte delle reazioni chimiche 
e costituisce la porzione fluida del sangue, trasportando i 
nutrienti, l'ossigeno, e i prodotti di scarto del metabolismo. 
L'acqua contribuisce a regolare la temperatura corporea e 
favorisce la digestione degli alimenti nonché l'eliminazione 
dei rifiuti attraverso l'urina e le feci.1,8

I governi di diversi paesi, ad esempio Regno Unito, Stati Uniti, 
Nuova Zelanda e Australia, considera l'acqua come un 
"requisito di benessere".9-12 La World Small Animal Veterinary 
Association (WSAVA) raccomanda di aderire al Five Animal 
Welfare Needs (cinque esigenze per il benessere animale), un 
quadro di riferimento per il benessere degli animali che, 
insieme alla disponibilità di "una alimentazione adeguata", 
richiede l'accesso ad acqua fresca e pulita.13 Le cinque esigenze 
per il benessere animale sono state sviluppate come parte 
dell'Animal Welfare Act del 2006 nel Regno Unito.9 Negli Stati 
Uniti, USDA (United States Department of Agricolture) ha 
recentemente introdotto una nuova regola (maggio 2020) che 
aggiorna un requisito in base al quale i cani devono avere 
accesso all'acqua potabile 24 ore su 24.10

I valori riportati per l'acqua corporea totale in cani e 
gatti come percentuale del peso corporeo variano da un 
sorprendente 37% nell'Husky a circa l'80% nei cuccioli 
appena nati. I valori sono variabili a seconda dell'età, della 
razza, dei metodi di valutazione impiegati e della quantità 
di grasso corporeo (dove l'acqua come percentuale del peso 
corporeo diminuisce con l'aumento del grasso corporeo).14-23 
Poiché l'acqua intracellulare è quasi esclusivamente nella 
massa corporea magra piuttosto che nel grasso, un aumento 
relativo del grasso corporeo si traduce in una diminuzione 
dell'acqua come percentuale del peso corporeo.17,18,24,25 
Diversi studi di Purina hanno mostrato che l'acqua corporea 
totale raggiunge una media di circa il 60% del peso corporeo 

in cani e gatti adulti magri.17,18 Circa due terzi dell'acqua 
corporea totale si trova a livello intracellulare e un terzo a 
livello extracellulare, ma in un costante equilibrio dinamico. 
Il fluido extracellulare comprende il plasma sanguigno e il 
fluido interstiziale.24 L'acqua corporea totale viene mantenuta 
come equilibrio tra l'assunzione e le perdite di acqua.

L'assunzione d'acqua include:

	■ Acqua libera, cioè l'acqua che il pet beve; i pet sani 
in genere regolano l'assunzione autonomamente per 
mantenere l'omeostasi.1

	■ Acqua contenuta negli alimenti industriali, che viene 
anche definita "contenuto di umidità".

Il contenuto di umidità negli alimenti confezionati 
in lattina può arrivare fino all'80-85% mentre 
negli alimenti secchi in crocchette generalmente 
contiene meno del 10% di acqua.8

	■ Acqua metabolica, prodotta nell'organismo attraverso 
l'ossidazione di nutrienti contenenti energia.1

Il fabbisogno idrico di un singolo pet può essere stimato sulla 
base dei seguenti criteri:1

	■ Peso corporeo: 50-60 ml/kg/giorno.

	■ Assunzione di alimento sulla sostanza secca: 2-3 ml/g 
di alimento (sostanza secca)/giorno.

ACQUA CORPOREA TOTALE

L'ACQUA COME NUTRIENTE
ESSENZIALE E REQUISITO
DI BENESSERE

L'ASSUNZIONE DI ACQUA
NEI PET

Quantità di acqua prodotta tramite ossidazione dei nutrienti contenenti 
energia¹

Figura 1:
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	■ Assunzione di alimento su base energetica: rapporto 
circa 1:1 tra ml di acqua e kcal di energia 
metabolizzabile (EM) consumata.

Diversi fattori, tra cui la dieta, l'ambiente e il livello di 
attività, possono influenzare l'assunzione volontaria di 
acqua da parte di un pet. L'assunzione di acqua è stimolata 
dall'alimentazione, dal numero di pasti e dalla quantità 
di alimento, ma anche il contenuto specifico di ciascun 
nutriente nell’alimento influisce sull'assunzione di acqua 
libera.1,26-29

Uno studio ha evidenziato che quando i gatti erano nutriti con 
le stesse calorie ma divise in 2 o 3 pasti al giorno, bevevano 
di più rispetto a quando erano nutriti con le stesse calorie 
ma in un solo pasto.29 Un altro studio ha mostrato che i gatti 
nutriti ad libitum mostravano un'assunzione di alimento e 
acqua più elevata rispetto a quelli a cui il pasto era fornito 
una volta al giorno.26 Una ricerca sui cani ha mostrato che 
l'assunzione di acqua libera post-prandiale aumenta quando 
si somministrano quantità maggiori di alimento e alimenti a 
contenuto maggiore di carboidrati.27,28 Nei gatti, l'aumento 
delle proteine nell’alimentazione si traduce in un incremento 
dell'assunzione di acqua,30 mentre la ricerca ha mostrato che 
l'aumento di sodio alimentare (fornito come sodio o cloruro 
di sodio) aumenta l'assunzione di acqua libera, sia nei gatti 
che nei cani (vedere ulteriore discussione su Metodi per 
aumentare l'assunzione totale di acqua nei pet).31-35

Gatti e cani regolano l'assunzione di acqua libera in base al 
contenuto di umidità dell'alimento, consumando meno acqua 
libera all'aumentare dell'umidità dell'alimento. Sembra 
che vi sia un limite oltre il quale non si possa diminuire 
ulteriormente l’assunzione di acqua. Non è stato chiaramente 
stabilito se esista una differenza di specie nel modo in cui cani 
e gatti si adattano all'acqua nell'alimento (vedere ulteriori 
discussioni su Metodi per aumentare l'assorbimento totale di 
acqua nei pet).8,35-39 Un pet può anche aumentare il consumo 
volontario di acqua per compensare le maggiori perdite 

d'acqua dovute alle alte temperature ambientali o all'intensa 
attività, ad esempio nei cani da lavoro.1

Sebbene la maggior parte dei gatti mantenga una normale 
idratazione, diversi fattori possono contribuire a ridurre 
l'assunzione di acqua nei gatti:

	■ I gatti si sono evoluti come carnivori obbligati, 
nutrendosi in natura di prede come uccelli e topi. 
Il contenuto di umidità delle prede è tipicamente 
elevato (circa il 70%)40, e in generale le prede sono 
più appetibili dell'acqua. Con l'apporto di umidità 
della preda, per soddisfare il fabbisogno giornaliero 
di acqua del gatto è necessaria un'assunzione d'acqua 
libera limitata o nulla.41

	■ I gatti hanno un senso della sete fisiologicamente 
inferiore rispetto ai cani.8,35,42 Sono in grado di 
concentrare l'urina in misura maggiore rispetto ai 
cani, il che contribuisce a conservare l'acqua.8,35 I cani 
sostituiscono il deficit idrico più rapidamente dei gatti.35

	■ Nelle famiglie con più pet, quando questi condividono 
la stessa ciotola dell'acqua, i gatti possono aver paura 
di essere attaccati e quindi tendono a bere meno. I 
medici veterinari possono raccomandare l'uso di più 
ciotole d'acqua ed evitare di collocarle negli angoli 
delle stanze.

	■ Poiché la capacità del gatto di concentrarsi su un 
oggetto situato a più di 25 cm di distanza è limitata, 
può avere difficoltà a vedere la superficie dell'acqua 
ferma in una ciotola.43

L'assunzione ridotta di acqua potrebbe essere un fattore di 
rischio per i cani e i gatti anziani,6,44,45 e nei soggetti che si 
stanno riprendendo da interventi chirurgici o malattie, i quali 
per questo motivo potrebbero tendere a bere meno. I cani 
da lavoro soggetti ad attività intensa o altri cani molto attivi 
possono non riuscire a soddisfare il fabbisogno idrico se non 
vengono incoraggiati specificamente a bere dal conduttore 
o dal proprietario.46 Un basso apporto d'acqua è anche un 
rischio se i pet non hanno accesso all'acqua fresca, o stanno 
all'aperto in climi freddi dove l'acqua può congelare.

FATTORI CHE INFLUENZANO
L'ASSUNZIONE DI ACQUA
LIBERA NEI CANI E NEI GATTI
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L'acqua viene persa dal corpo attraverso numerose vie:

	■ L'urina è la via primaria per la perdita di acqua. Tali vie 
sono

Perdita d'acqua obbligatoria (guidata dal 
soluto) – influenzata dalla quantità di alimento 
consumata e dai nutrienti nell'alimento, ad es., 
proteine e minerali.

Perdita d'acqua libera (facoltativa) – regolata 
dall’arginin-vasopressina o ADH in risposta 
all'osmolalità plasmatica (vedere discussione 
sull'equilibrio idrico nella sezione successiva).1,8

	■ Feci.1,8

La ricerca ha scoperto che nei gatti, le quantità 
relative di acqua escreta con le urine e con le feci sono 
influenzate dal contenuto energetico, dal contenuto 
in grassi e dalla digeribilità della razione. Una razione 
alimentare con maggior contenuto energetico, più 
ricca di grassi, o altamente digeribile determina una 
minore assunzione di alimento secco sulla sostanza 
secca, una minore quantità di acqua fecale, e una 
proporzione maggiore di acqua persa nell'urina.8

	■ Perdite d'acqua impercettibili, come l'evaporazione 
durante la respirazione, in particolare la respirazione 
a bocca aperta nei cani, o come la toeletta dei gatti, 
che sono i loro meccanismi di raffreddamento 
primario.1,8

Elevate perdite d'acqua possono essere associate a specifiche 
condizioni di salute o ambientali:

	■ Vomito o diarrea.24

	■ Malattia renale cronica: la disidratazione può essere un 
problema nei pet con malattia renale cronica ed è anche 
un fattore di rischio lo sviluppo di questa condizione.47,48

	■ Diabete: la glicosuria aumenta la perdita forzata di 
acqua attraverso l’urina.49

	■ Perdita di sangue o di plasma.24

	■ Temperature ambientali elevate che aumentano  
le perdite attraverso l'apparato respiratorio.35

	■ Cani da lavoro o sportivi attraverso l'aumento della 
respirazione a bocca aperta.8

L'equilibrio idrico è definito come differenza fra assunzione 
di acqua e perdite.1,8 I pet in salute possono in genere regolare 
in modo autonomo l'assunzione di acqua per compensare le 
perdite.1 L'equilibrio idrico è regolato a livello corporeo da 
diversi ormoni che rispondono ai cambiamenti nel volume di 
sangue o dell’osmolalità. Questa regolazione coinvolge 
principalmente l’ADH (Ormone Antidiuretico) e il sistema 
renina-angiotensina-aldosterone. 

L'aumento dell’osmolalità plasmatica stimola la sete, 
aumentando l'assunzione di acqua, e innesca anche il rilascio 
di ADH dalla ghiandola pituitaria. 

L’ADH migliora il riassorbimento dell'acqua da parte dei tubuli 
collettori renali, contribuendo così a normalizzare l’osmolalità 
plasmatica, riducendo al contempo la produzione di urina 
rendendola più concentrata. La diminuzione del volume di 

REGOLAZIONE DEL BILANCIO 
IDRICO 

L’osmolalità del plasma è influenzata principalmente 
dalla concentrazione di sodio e, in misura minore, 
dalle concentrazioni di glucosio e urea.

PERDITE DI ACQUA NEI PET

Vie della perdita di acqua nei cani – urina, feci e respirazione a bocca 
aperta

Figura 2:
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Elevate perdite d'acqua possono essere associate a specifiche 
condizioni di salute o ambientali:

	■ Vomito o diarrea.24

	■ Malattia renale cronica: la disidratazione può essere un 
problema nei pet con malattia renale cronica ed è anche 
un fattore di rischio lo sviluppo di questa condizione.47,48

	■ Diabete: la glicosuria aumenta la perdita forzata di 
acqua attraverso l’urina.49

	■ Perdita di sangue o di plasma.24

	■ Temperature ambientali elevate che aumentano  
le perdite attraverso l'apparato respiratorio.35

	■ Cani da lavoro o sportivi attraverso l'aumento della 
respirazione a bocca aperta.8

L'equilibrio idrico è definito come differenza fra assunzione 
di acqua e perdite.1,8 I pet in salute possono in genere regolare 
in modo autonomo l'assunzione di acqua per compensare le 
perdite.1 L'equilibrio idrico è regolato a livello corporeo da 
diversi ormoni che rispondono ai cambiamenti nel volume di 
sangue o dell’osmolalità. Questa regolazione coinvolge 
principalmente l’ADH (Ormone Antidiuretico) e il sistema 
renina-angiotensina-aldosterone. 

L'aumento dell’osmolalità plasmatica stimola la sete, 
aumentando l'assunzione di acqua, e innesca anche il rilascio 
di ADH dalla ghiandola pituitaria. 

L’ADH migliora il riassorbimento dell'acqua da parte dei tubuli 
collettori renali, contribuendo così a normalizzare l’osmolalità 
plasmatica, riducendo al contempo la produzione di urina 
rendendola più concentrata. La diminuzione del volume di 

REGOLAZIONE DEL BILANCIO 
IDRICO 

L’osmolalità del plasma è influenzata principalmente 
dalla concentrazione di sodio e, in misura minore, 
dalle concentrazioni di glucosio e urea.

sangue provoca anche il rilascio dell’ormone antidiuretico 
che vasocostringe e aumenta la pressione arteriosa. Tuttavia, 
la risposta primaria alle variazioni di volume del sangue è 
mediata dal sistema renina-angiotensina-aldosterone. Un calo 
del volume di sangue o della pressione riduce la perfusione 
renale che viene percepita dalle cellule iuxtaglomerulari 
causando la secrezione dell'enzima renina. La renina converte 
l'angiotensinogeno in angiotensina I. L'enzima di conversione 
dell'angiotensina converte l'angiotensina I in angiotensina 
II. L'angiotensina II stimola la corteccia surrenale a rilasciare 
aldosterone, che fa sì che i tubuli renali distali trattengano il 
sodio e di conseguenza conservino l'acqua (con conseguente 
diminuzione del volume urinario). L'angiotensina II ha inoltre 
effetti diretti sui tubuli renali prossimali, aumentando il 
riassorbimento di sodio e quindi dell'acqua in corrispondenza 
dei tubuli prossimali, e aumenta la pressione arteriosa 
attraverso la costrizione delle arteriole.1,8,25,50

Nella pratica clinica vengono utilizzati diversi metodi per 
valutare l'idratazione. Questi includono la valutazione del 
tempo di riempimento capillare del pet; le sensazioni ricavate 
dalla palpazione delle mucose, cioè: appiccicose (collose) 
o umide, fredde o calde al tatto; il tempo di distensione 
cutanea; l'ematocrito, e il peso specifico urinario (USG, una 
misura della concentrazione dell'urina).

Uno studio di Purina ha analizzato alcuni di questi metodi per 
valutare l’idratazione nei cani da lavoro attivi con l'obiettivo 
di identificare un metodo sensibile che potrebbe essere 
adottato sul campo da personale non veterinario. I ricercatori 
hanno riscontrato che il tempo di distensione cutanea, ma 
non il tempo di riempimento capillare, era un indicatore 

Sistema renina-angiotensina-aldosterone

Figura 3:

VALUTAZIONE DELL'IDRATAZIONE
IN CANI E GATTI
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dell'idratazione, affidabile e facile da valutare, in questi cani 
da lavoro per determinare livelli molto lievi di disidratazione 
di circa solo l'1% di perdita di acqua corporea (misurata 
come perdita acuta di peso corporeo).46 In definitiva, questo 
è un metodo comodo e sensibile per facilitare un intervento di 
reidratazione precoce, al fine di minimizzare la progressione 
della disidratazione verso uno stato più grave, direttamente 
sul campo. La ricerca ha inoltre dimostrato che l'USG varia 
notevolmente nei cani sani. Può esserci un'ampia gamma di 
valori "normali", sia nel corso della giornata nel singolo cane, 
sia tra i cani,51,52 costituendo un potenziale fattore di confusione 
nella definizione dello stato di "idratazione ottimale".

I metodi di valutazione dell'idratazione utilizzati nell'ambito 
sperimentale/di laboratorio (tutti non invasivi) includono la 
Risonanza Magnetica Quantitativa (QMR), la diluizione dell'os-
sido di deuterio e l’assorbimetria a raggi X a doppia energia (DXA 
O DEXA).17,18,53 Tuttavia, anche se questi offrono eccellenti stru-
menti di ricerca, non sono attualmente validi strumenti clinici.

La disidratazione, o bilancio idrico negativo, può verificarsi nei 
pet in caso di assunzione ridotta di acqua, aumento delle perdite 
d'acqua, o entrambe le cose. Mentre l'aumento dell'assunzione 
di acqua è benefico nei pet disidratati o in quelli che potrebbero 
disidratarsi (ad es., i pet che fanno esercizio fisico a temperature 
ambientali elevate), una raccomandazione generale per 
aumentare l'assunzione di acqua viene spesso fatta anche 
nei pet con urolitiasi e nei gatti con cistite idiopatica.54-56 È 
stato dimostrato che il consumo di alimenti a basso contenuto 
di umidità rappresenta un potenziale fattore di rischio per 
l'urolitiasi nei cani e nei gatti.57-59

L'obiettivo primario della maggior assunzione di acqua è la 
produzione di maggiori quantità di urina più diluita, con 
conseguente riduzione della sovrasaturazione relativa (RSS) 
dei minerali che formano gli uroliti e la concentrazione di 
altre sostanze irritanti nell'urina. L’incremento del consumo 
di acqua può inoltre aumentare la frequenza di svuotamento, 
accorciando il tempo di permanenza in vescica con il rischio 
potenziale di formare uroliti o causare irritazione.56,60

L’aumento dell'assunzione di acqua è anche raccomandato 
nei gatti che tendono alla stipsi,61 perché questo contribuisce 
ad ammorbidire le feci.

Sono stati utilizzati vari metodi per aumentare l'assunzione 
di acqua nei gatti. Anche se i gatti bevono più acqua libera 
quando mangiano alimenti secchi rispetto a quelli umidi per 
compensare il minore contenuto di umidità dell'alimento 
secco, possono assumere un minor quantitativo giornaliero 
totale di acqua (rapporto acqua/calorie inferiore) quando 
assumono un alimento secco.35-37,62 Alcuni studi suggeriscono 
che livelli di umidità dell’alimento superiori al 70-75% 
(alimenti umidi in lattina o alimento con acqua aggiunta) si 
traducono in un aumento della produzione di urine.37,62,63 Uno 
studio ha mostrato che i gatti nutriti con un’alimentazione 
"idratata" al 70% (secco con aggiunta di acqua) producono 
un volume maggiore di urina più diluita rispetto ai gatti 
alimentati con alimento secco.63 Un secondo studio in cui è 
stata misurata anche l'assunzione volontaria di acqua ha 
mostrato che i gatti alimentati con alimento umido in lattina 
(82% di umidità) o un alimento idratato al 70% avevano un 
apporto idrico significativamente più elevato, un volume 
di urina maggiore e un'urina più diluita rispetto ai gatti 
alimentati con il secco (3% di umidità).62 In un altro studio, i 
ricercatori hanno misurato l'apporto idrico totale giornaliero 
in gatti sani nutriti con un’alimentazione secca (6,3% di 
umidità) o con lo stesso alimento secco con varie quantità di 
acqua deionizzata aggiunta (producendo razioni reidratate al 
25,4, 53,2 e 73,3% di umidità). I risultati hanno mostrato che i 
gatti che ricevevano un’alimentazione con il 73,3% di umidità 
hanno avuto un aumento significativo dell'assunzione di 
acqua giornaliera totale e una diminuzione nei valori di USG 
(Peso Specifico Urinario) e nella RSS (Super-Saturazione 
Relativa) dell'ossalato di calcio.37

Un’alimentazione con livelli aumentati di sodio è un altro 
metodo per incoraggiare l'assunzione di acqua. Gli alimenti 
con livelli aumentati di sodio32 o di cloruro di sodio (sale 
da cucina)31,33 hanno mostrato di potenziare l'assunzione 

INDICAZIONI PER AUMENTARE
L'ASSUNZIONE DI ACQUA NEI PET

METODI PER AUMENTARE
L'ASSUNZIONE TOTALE
DI ACQUA NEI PET
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di acqua nei gatti, incrementando il volume urinario e/o 
diminuendo l'USG (Peso Specifico Urinario). Uno studio di 
Purina ha evidenziato che i gatti con un’alimentazione a 
contenuto aumentato di sale producevano volumi di urina 
significativamente più elevati e mostravano un incremento, 
anche se non statisticamente significativo, dell'assunzione di 
acqua.64 Altre ricerche hanno mostrato che i gatti alimentati 
con alimenti secchi e livelli aumentati di sodio avevano 
la RSS (Super-Saturazione Relativa) dell’ossalato di calcio 
significativamente più bassa rispetto a gatti nutriti con alimenti 
a basso contenuto di sodio.32 Un altro studio ha riscontrato una 
significativa diminuzione sia della RSS dell'ossalato di calcio, 
sia di quella della struvite nei gatti nutriti con alimenti secchi 
e livelli di sale più elevati rispetto a gatti alimentati con diete a 
basso contenuto di sale.33 Nonostante i potenziali problemi di 
salute con questo tipo di alimentazione  nell'uomo, la ricerca 
ha dimostrato che livelli aumentati di sodio32 o di sale da 
cucina,31,65-69 negli alimenti somministrati a gatti sani e anziani, 
non aumentano la pressione arteriosa o non influenzano 
negativamente la funzione cardiaca o renale.

È stato raccomandato l'uso di una fontanella o di un'altra 
fonte di acqua a caduta libera, ad esempio l'acqua di un 
rubinetto o acqua corrente, per contribuire ad aumentare 
l'assunzione di acqua nei gatti. Tuttavia, la ricerca ha anche 
mostrato che nessuno stratagemma è stato complessivamente 
efficace nell'incoraggiare l'assunzione di liquidi,69,70 anche 
se singoli gatti hanno mostrato un aumento dell'assunzione 
di acqua, suggerendo così preferenze personali.70 Altre 
raccomandazioni includono l'offerta di ciotole d'acqua 
multiple, l'uso di ciotole per cani, di dimensione maggiore 
(ciotole larghe in modo che i baffi dei gatti non tocchino i 
lati della ciotola), l'uso di recipienti in acciaio inossidabile o 
ceramica, e l'ubicazione delle ciotole d'acqua in modo che i 
gatti non si sentano minacciati mentre bevono.

Nei cani, come nei gatti, una strategia per aumentare 
l'assunzione d'acqua implica la disponibilità di alimenti umidi 
(o aggiungere acqua all'alimento secco). Alcune ricerche 
sui cani hanno mostrato che l'assunzione totale di acqua è 
simile, sia che mangino alimenti umidi o secchi, e che i cani 
bevono di più o di meno per compensare il livello di umidità 
nell'alimento.35,38,39 Tuttavia, uno studio ha mostrato che questo 
è vero solo fino a un certo punto. I ricercatori hanno fornito 

ai cani la stessa quantità di un alimento secco, ma hanno 
variato la quantità di acqua aggiunta (da ¼ a 5 volte il volume 
dell'alimento), e hanno misurato l'assunzione di acqua libera. 
Hanno osservato che, all'aumentare della quantità di acqua 
aggiunta all'alimento, i cani bevevano quantità decrescenti 
di acqua libera, mantenendo costante l'assunzione totale di 
acqua. Tuttavia, non appena il volume di acqua aggiunta era 
pari al doppio del volume dell'alimento secco, l'aggiunta di più 
acqua all'alimento non diminuiva ulteriormente l'assunzione 
volontaria di acqua libera. Questo ha determinato una maggiore 
assunzione totale di acqua quando i cani erano alimentati con 
alimenti contenenti oltre il 66% di umidità.39

Un altro approccio per aumentare l'assunzione totale di acqua 
nei cani è fornire un’alimentazione con maggiore livello di 
sodio o di NaCl.1 Uno studio di Purina ha scoperto che i cani 
alimentati con un alimento contenente un livello di sale 
maggiore producevano volumi di urina significativamente 
più elevati e urina più diluita e avevano un aumento anche se 
non statisticamente significativo, dell'assunzione di acqua.71 
Altre ricerche hanno mostrato un aumento dell'assunzione di 
acqua o del volume dell'urina e una diminuzione della RSS 
dell'ossalato di calcio quando i cani erano alimentati con 
un alimento secco e livelli maggiori di sodio34 o un umido 
con livelli maggiori di sale72. Un altro studio ha rilevato che 
l'alimentazione di cani sani con alimenti secchi e livelli di 
sale più elevati, ha provocato un aumento dell'assunzione 
di acqua e dei volumi di urina e una diminuzione della RSS 
dell'ossalato di calcio e della struvite.33

Le fontanelle sono talvolta utili per cercare di aumentare l'apporto di 
acqua nei gatti.

Figura 4:
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Un nuovo approccio progettato per aumentare l'assunzione 
totale di acqua prevede la fornitura di acqua arricchita di 
nutrienti. L'acqua arricchita di nutrienti, aromatizzata, 
sviluppata e formulata dai ricercatori di Purina è integrata 
con osmoliti organici, compresi gli aminoacidi ricavati da un 
isolato proteico del siero di latte e da proteine idrolizzate di 
pollame, e glicerolo. Questi soluti contribuiscono a regolare 
il flusso dell'acqua attraverso le membrane cellulari, in 
risposta ai gradienti pressori osmotici.73

I ricercatori di Purina hanno condotto diversi studi per valutare 
gli effetti dell'acqua arricchita di nutrienti sull'assunzione 
giornaliera di acqua e sulle misure dell'idratazione nei cani 
e nei gatti.6,7,74-77

Uno studio nei gatti dimostra i vantaggi dell'acqua 

arricchita di nutrienti sull'idratazione7

In questo studio, 18 gatti adulti sani hanno ricevuto accesso 
ad libitum a un alimento secco e acqua di rubinetto (TW) per 
il periodo basale di una settimana (giorni da -7 a -1). I gatti 
sono stati poi randomizzati in due gruppi (ogni gruppo, n=9). 

Il gruppo con TW ha continuato a ricevere TW come fonte 
d'acqua. Il secondo gruppo di gatti, il gruppo con NW, ha 
ricevuto acqua arricchita di nutrienti (NW) come unica fonte 
d'acqua per 11 giorni (giorni da 0 a 10), quindi ha ricevuto TW e 
NW (in ciotole separate con le posizioni delle ciotole alternate 
quotidianamente) per determinare le preferenze nei confronti 
del tipo d’acqua per la durata dello studio (giorni da 11 a 56).

L'assunzione di liquidi liberi è stata misurata giornalmente 
con un sistema di monitoraggio automatizzato. Campioni 
di sangue e urina sono stati prelevati nei giorni -1, 8, 15, 
30 e 56, ed è stata eseguita la QRM (Risonanza Magnetica 
Quantitativa) nei giorni -1, 8, 15, 30, 43 e 56 per valutare lo stato 
di idratazione. L'urina è stata prelevata tramite cistocentesi, 
tranne che per un periodo di 48 ore nei giorni 28-30 o 31-33 
quando è stata raccolta con minzione spontanea per misurare 
il volume della produzione totale di urina di ciascun gatto.

I risultati hanno mostrato che al basale, la TW e l'assunzione 
di alimento erano simili tra i gruppi. L'assunzione di liquidi 
liberi è aumentata significativamente durante la settimana 
1 per il gruppo con NW (media 148 +/- 26 g/giorno per la 
settimana 1 contro 93 +/- 9 g/giorno al basale), con un 
aumento di quasi il 60% (P = 0,01), mentre non c'è stato 
alcun cambiamento significativo per il gruppo con TW. La 
settimana 1 di assunzione di liquidi liberi per il gruppo con 
NW è stata significativamente maggiore rispetto a quella del 
gruppo con TW (P = 0,03).

Disegno di uno studio che valuta gli effetti di un'acqua arricchita di nutrienti (NW) sugli indici di idratazione. 
TW = acqua di rubinetto. QMR = risonanza magnetica quantitativa.

Figura 5:

USO DI UNA NUOVA ACQUA
ARRICCHITA DI NUTRIENTI 
PER INCORAGGIARE L'AUMENTO 
DELL'ASSUNZIONE DI LIQUIDI
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Per tutta la durata dello studio, l'assunzione media 
settimanale di liquidi liberi per il gruppo con NW è 
variata di circa il 40-118% in più rispetto al livello di base, 
mentre quella per il gruppo con TW è rimasta stabile, 
oscillando tra -15 e +14% rispetto al basale. Mentre c'era 
una variabilità individuale nella risposta (tre dei gatti del 
gruppo con NW hanno aumentato l'assunzione di liquidi 
liberi di meno del 25%; 3 hanno aumentato l'assunzione di 
liquidi liberi del 25-75%; e 3 hanno aumentato l'assunzione 
di oltre il 75%), l'assunzione media di liquidi liberi è stata 
significativamente più alta per il gruppo con NW a 153 +/- 26 
g/giorno rispetto ai gatti con TW a 104 +/- 5 g/giorno (P<= 
0,05). Quando ai gatti del gruppo con NW è stata offerta 
la possibilità di scegliere tra TW e NW, hanno scelto 
prevalentemente NW, a prescindere dalla posizione della 
ciotola, e la NW è stata assunta a una media complessiva 
del 96,6 +/- 3% dell'assunzione totale giornaliera. Questo 
ha mostrato che l'aumento del consumo di liquidi liberi da 
parte del gruppo con NW era dovuto ai gatti con elevata 
assunzione di NW.

L'aumento dell'assunzione di acqua nel gruppo con 
NW ha provocato la produzione di un volume di urina 
significativamente maggiore e di urina più diluita. La 
produzione media di urina è stata di 15,2 +/- 1,8 ml/kg/d per i 
gatti del gruppo con NW contro 10,3 +/- 0,7 ml/kg/d per i gatti 
del gruppo con TW (P = 0,010). L'USG medio era 1,040 +/- 
0,002 g/ml per il gruppo con NW contro 1,054 +/- 0,001 g/ml 
per il gruppo con TW (P <0,001). La QMR non ha identificato 
cambiamenti significativi nell'acqua corporea totale, nella 
massa corporea magra o nella massa grassa in entrambi i 
gruppi durante lo studio.

Lo studio sui gatti mostra che le acque arricchite di 

nutrienti con e senza aromi influenzano l'assunzione 

di acqua e le misure urinarie dell'idratazione74

Lo studio ha valutato l'alimentazione con acqua arricchita 
di nutrienti (NW) in 36 gatti adulti sani che assumevano una 
dieta secca. I gatti sono stati divisi in 3 gruppi: TW (acqua 
di rubinetto) (n=4), NW (acqua arricchita di nutrienti non 
aromatizzata (n=16) e NWP (NW con aroma al pollame) 
(n=16). A tutti i gruppi è stato offerta TW ad libitum con 
l’alimentazione secca somministrata per mantenere il 

peso corporeo per un periodo di 1 settimana (periodo 1) 
per misurare l'assunzione al basale. Il gruppo con TW ha 
ricevuto solo TW ad libitum come fonte d'acqua per tutta la 
durata dello studio, mentre i gatti dei gruppi con NW e NWP 
hanno ricevuto rispettivamente NW o NWP, a un volume pari 
a 1x assunzione di acqua al basale per 17 giorni (periodo 2), 
seguito da 1,5x assunzione al basale per 10 giorni (periodo 3), 
e poi 2x assunzione al basale per 10 giorni (periodo 4), oltre a 
TW ad libitum. È stata quindi misurata l'assunzione di liquidi 
liberi e di alimento. L'urina emessa è stata raccolta per oltre 
48 ore verso la fine di ogni periodo di studio per misurarne la 
produzione e il peso specifico.

L'assunzione media di TW per tutti i gatti durante il periodo 1 
è stata di 118 +/- 26 ml/giorno. Tra i singoli gatti, il consumo 
d'acqua era molto variabile e andava da 79 a 200 ml/giorno. 
L'assunzione media giornaliera di liquidi liberi per i gatti del 
gruppo con NW è aumentata significativamente del 25% nel 
periodo 3 e del 44% nel periodo 4 rispetto al periodo 1 (P 
<0,01). Per i gatti del gruppo con NWP, l'assunzione media 
giornaliera di liquidi liberi è aumentata significativamente 
del 18% nel periodo 2 (P = 0,04), del 57% nel periodo 3 (P 
<0,01), e del 96% nel periodo 4 (P <0,01) in confronto al 
consumo nel periodo 1. L'assunzione media giornaliera di 
liquidi liberi non è cambiata in modo significativo nel corso 
dello studio per i gatti del gruppo con TW. Il consumo di TW 
da parte dei gatti del gruppo con NW e NWP è diminuito 
considerevolmente quando hanno ricevuto rispettivamente 
NW o NWP come opzione di acqua, per poi rimanere 
relativamente stabile durante il resto dello studio.

Il volume medio giornaliero di urina non è cambiato 
significativamente per i gatti del gruppo con TW, mentre è 
aumentato significativamente nel periodo 3 e 4 rispetto al 
periodo 1 nei gatti con NW e NWP (P <0,01).

L'urina dei gatti con NW e NWP era più diluita, con una 
significativa diminuzione del 21-31% nei gatti con NW e del 
39-62% nei gatti del gruppo con NWP nei periodi 2-4 rispetto 
al periodo 1 (P <0,001).

Un ulteriore studio di Purina sull'uso della QMR per valutare 
la percentuale di acqua corporea totale ha mostrato che 
offrire acqua arricchita di nutrienti a gatti sani 2-3 ore prima 
di una breve procedura anestetica di routine può essere 
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un'opzione per garantire un'adeguata idratazione prima, 
durante e subito dopo la procedura.76

Questi risultati sperimentali nei gatti sani hanno 
dimostrato che il consumo di acqua arricchita di nutrienti 
aumenta l'assunzione di acqua e migliora le misure 
dell'idratazione. I risultati di questi studi suggeriscono 
anche che fornire acqua arricchita di nutrienti può essere 
un modo per incoraggiare il consumo di acqua nei gatti 
con problemi di salute o quelli altrimenti soggetti a 
disidratazione che potrebbero beneficiare di un aumento 
dell'assunzione.

Uno studio nei cani mostra che l'acqua arricchita 

di nutrienti influenza l'assunzione totale di acqua 

e le misure urinarie dell'idratazione6 

I risultati di uno studio pilota non pubblicato condotto 
dai ricercatori Purina hanno mostrato che una maggior 
assunzione di acqua in cani sani con USG basale inferiore a 
1,015 non ha avuto alcun effetto sulla diluizione dell'urina. 
Quindi un parametro per gli studi futuri è stato il prescreening 
e l'arruolamento di cani sani con USG di almeno 1,015 
al fine di rilevare le diminuzioni di USG all'aumentare 
dell'assunzione di acqua.

In questo studio, 16 cani adulti di piccola taglia hanno ricevuto 
un’alimentazione a base di crocchette con i gruppi dello studio 
bilanciati secondo l'USG basale. Per mantenere il peso corporeo 
durante tutto lo studio è stata fornita un’alimentazione secca. 
Dopo un periodo di transizione di 9 giorni in cui tutti i cani 
hanno avuto accesso ad libitum ad acqua di rubinetto (TW) 
fornita in una ciotola, per tutto lo studio della durata di 56 
giorni metà dei cani ha ricevuto TW e metà acqua arricchita di 
nutrienti (NW) in una ciotola, oltre a quella di TW ad libitum. 
Nella ciotola è stata messa TW o NW alla dose di 0,5 ml/kcal di 
EM della dieta, suddivisa in due volte al giorno per 49 giorni 
al fine di valutare l'assunzione "moderata". Quindi sono stati 
forniti 2,1 ml/kcal di EM dell’alimentazione suddivisi in due 
volte al giorno per i giorni 50-56, al fine di valutare il consumo 
nel breve termine di un'assunzione "elevata". L'EM della dieta 
in kcal è stata calcolata in base all'assunzione di alimento 
nel periodo iniziale. Dopo la valutazione di partenza (giorno 
-7), l'USG è stato misurato nei giorni 14, 42 e 56 dello studio. 
Sono stati misurati giornalmente l'assunzione totale di liquidi 
(somma di TW e NW consumate) e di alimento. L'assunzione 
totale di acqua è stata calcolata come la somma dell'acqua 
libera consumata bevendo (TW più la sola componente 
acquosa di NW), più l'umidità dell'alimento e l'acqua 
metabolica stimata.

Volume di urina emessa in gatti che avevano a disposizione acqua di rubinetto (Controllo), acqua arricchita di nutrienti (NW) non aromatizzata, o acqua 
arricchita di nutrienti con aroma di pollame (NWP). a-cLe varie lettere minuscole in apice indicano le differenze significative tra i gruppi in un determinato 
periodo di tempo. A-CLe varie lettere maiuscole in apice indicano le differenze significative all'interno di un gruppo nel tempo.

Figura 7:
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L'assunzione media di liquidi totali durante il periodo di 
base non era significativamente differente tra i due gruppi, 
e l'assunzione di calorie alimentari non è variata nel corso 
dello studio. Mentre l'assunzione totale di liquidi non è 
cambiata significativamente nel gruppo con TW nella fase di 
osservazione rispetto al periodo iniziale, l'assunzione totale 
di liquidi nei cani del gruppo con NW è aumentata in modo 
significativo ogni settimana (P <0,05), tranne la settimana 2. 
L'assunzione totale di liquidi nei cani con NW è aumentata 
ulteriormente alla settimana 8 durante la fase di assunzione 
elevata (P <0,001). In base al peso corporeo, l'assunzione totale 
media di acqua è aumentata da 71 +/- 12 ml/kg/giorno nel 
periodo iniziale a 156 +/- 13 ml/kg/giorno durante il periodo di 
assunzione elevata per i cani con NW (P <0,001).

Il consumo di acqua dalla ciotola durante la fase di 
osservazione è stato significativamente diverso da un gruppo 
all'altro (P <0,001). Dalle settimane 1-7 quando è stata offerta 
acqua a livello moderato, i cani del gruppo con NW hanno 
bevuto quasi il 100% di NW, mentre i cani con TW hanno 
bevuto tra il 10-20% dell'acqua dalla ciotola. Nell'ultima 
settimana, quando è stata offerta acqua nella ciotola con 
elevato livello di assunzione, i cani del gruppo con NW hanno 
bevuto in media il 91% di NW, ma l'assunzione nei cani con 
TW non è cambiata in modo significativo. Il consumo di acqua 
del rubinetto dalla ciotola è diminuito del 10-30% rispetto al 

periodo iniziale per i cani con NW, ma è variato meno del 2% 
per i cani del gruppo con TW durante la fase di osservazione, 
tranne che alla settimana 6. Questi risultati hanno dimostrato 
una preferenza per NW nei cani del gruppo con NW.

L'USG e l’osmolalità erano simili tra i gruppi nel periodo di 
base. Nei cani del gruppo con NW, l'USG era significativamente 
più basso ovvero 1,018 g/ml nel giorno 42 e a 1,014 g/ml nel 
giorno 56 rispetto all'USG iniziale di 1,026 g/ml (P <0,01) 
e l'osmolalità dell'urina è diminuita in modo significativo 
(P <0,05). Né l'USG né l'osmolalità sono cambiati in modo 
significativo nel gruppo con TW rispetto ai valori al basale.

Uno studio con cani da lavoro ha rilevato che l'acqua 
arricchita di nutrienti influisce sulla temperatura 
corporea e sul recupero della frequenza cardiaca 
dopo l'esercizio77

Uno studio crossover in cani da lavoro sottoposti per tempi 
fino a 30 minuti di esercizio fisico in condizioni meteo calde 
e moderatamente umide ha valutato gli effetti dell'acqua 

Assunzione totale di acqua in cani che avevano a disposizione acqua di rubinetto (TW) o acqua arricchita di nutrienti (NW). a-cLe varie lettere minuscole in 
apice indicano le differenze significative tra i gruppi in un determinato periodo di tempo. A-CLe varie lettere maiuscole in apice indicano le differenze significative 
all'interno di un gruppo nel tempo.

Figura 8:

La ricerca Purina ha mostrato un aumento dell'assunzione 
giornaliera di acqua e un miglioramento delle misure di 
idratazione nei pet che bevono acqua arricchita di nutrienti.
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L'impatto dell'acqua sulla salute del pet è spesso trascurato, nonostante sia 
il nutriente più critico per la sopravvivenza. L'equilibrio idrico nell’organismo 
è in un costante equilibrio dinamico. Gli animali sani sembrano capaci di 
autoregolare l'assunzione di acqua per compensare le perdite. Tuttavia, non 
è completamente chiaro se questa sia l'idratazione ottimale, come lo stato di 
idratazione influisca sulla salute generale, e neppure se i pet in salute possano 
beneficiare di una maggiore assunzione di acqua.

L'aumento dell'assunzione di acqua è raccomandato per i cani e i gatti 
predisposti alla disidratazione e per quelli affetti da malattie come l'urolitiasi. 
Storicamente, sono stati utilizzati vari metodi per incoraggiare l'assunzione 
di acqua nei pet, ma una recente ricerca pubblicata ha mostrato che l'uso 
di un'acqua arricchita di nutrienti aumenta l'assunzione totale di acqua e 
migliora le misure di idratazione nei cani e nei gatti.

arricchita di nutrienti (NW) sul recupero dall'esercizio. Dopo 
un periodo di riferimento di 4 giorni, 12 cani adulti giovani 
nutriti con un’alimentazione secca hanno ricevuto acqua del 
rubinetto (TW) in una ciotola ad libitum e quantità controllate 
di NW o TW in una ciotola durante la fase di osservazione 
di 11 giorni. Le sessioni di esercizi sono state condotte nei 
giorni 4, 3 e 11. Sono state misurate la temperatura corporea 
interna e auricolare e la frequenza cardiaca, poco prima e 
più volte dopo l'esercizio fisico. L'assunzione di acqua non è 
stata misurata perché i cani si allenavano ogni giorno della 
settimana e vivevano in casa la notte e nei fine settimana. 
Il peso corporeo è stato misurato poco prima e subito dopo 
l'esercizio fisico come indicatore della perdita d'acqua.

Il giorno 3, la temperatura corporea interna durante il 
periodo di recupero era di 0,6 gradi C° (1 grado F°) inferiore 
nel gruppo con NW rispetto al gruppo con TW (P = 0,002). 
Al giorno 11, la temperatura media auricolare era di 0,6 F° 
= 0,33C° (P = 0,003) e la frequenza del polso era 3,4 battiti al 
minuto (P = 0,03) più bassa durante il periodo di recupero 
nel gruppo con NW rispetto al gruppo con TW. I cani 
apparivano analogamente idratati in base alle variazioni del 
peso corporeo prima, durante e dopo l'esercizio fisico. 

I ricercatori hanno concluso che l'assunzione di NW insieme a 
TW ad libitum ha migliorato il recupero post-esercizio. Poiché 
l'ipertermia e l'elevata frequenza del polso possono contribuire 
alla stanchezza, alla diminuzione delle prestazioni, o al colpo 
di calore, può essere utile offrire acqua arricchita di nutrienti 
ai cani che fanno esercizio fisico.
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